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MODULO UNO, nasce a Torino nel 1970 come Società tra professionisti, tra un gruppo di Ingegneri e Docenti 
del Politecnico e della Facoltà di Fisica dell’Università, e opera da subito nel settore dell’ingegneria acustica e 
delle vibrazioni.  
Si studiano e risolvono problemi attinenti alla prevenzione ed alla bonifica dell’inquinamento da rumore e da 
vibrazioni in numerose realtà industriali nazionali ed estere, all’interno di ogni settore merceologico ed in 
molteplici casi in cui il rumore e le vibrazioni sono fonte di disturbo per la collettività. 
Ha la sede principale in Torino in un complesso immobiliare di 1800 mq di superficie coperta utile con uffici e 
laboratori di misura. 


MODULO UNO, nel 1978 si trasforma in Società in Accomandita semplice ed estende la propria attività alla 
sicurezza sul lavoro, occupandosi anche di prevenzione infortuni e incendi.  
In tale settore acquisisce rapidamente una elevata professionalità e competenza nell’assistenza tecnica e medico-
legale alle Imprese e agli Enti pubblici. 


MODULO UNO, nel 1983 assume la configurazione di Società a responsabilità limitata e integra ulteriormente 
il suo staff tecnico fornendo ai Clienti una assistenza completa nel campo della tutela ambientale e dell’igiene 
del lavoro. 


MODULO UNO, fin dal 1990 ha attivato il Servizio interno di controllo e garanzia di Qualità per le attività 
metrologiche, dotandosi di procedure operative raccolte in apposito manuale e affidando ad apposito Servizio la 
funzione di verifica, controllo e supervisione di tutta l’attività sviluppata. 


MODULO UNO, nel 1998 costituisce il Consorzio DNV – MODULO UNO oggi DNV-MODULO UNO S.c.a r.l. 
nel quale ha trasferito il riconoscimento di Organismo Notificato CE 0496. 


MODULO UNO, nel 2004, costituisce con altre Società italiane di primaria importanza MONITOR - Consorzio 
per il Monitoraggio di Infrastrutture di siti e di impianti. 


MODULO UNO, nel 2004 diventa Società per Azioni al fine di adeguare la sua configurazione alle innovazioni 
organizzative adottate e allo sviluppo conseguito. 


MODULO UNO, nel 2004, raggiunge un ulteriore traguardo di potenziamento e diversificazione: apertura di 
una sede secondaria e ampliamento delle attività di prova, acquisendo uffici e laboratori di 500 mq (EMC e 
sicurezza elettrica) nel Parco Scientifico Tecnologico e delle Telecomunicazioni di Rivalta Scrivia (AL).  


MODULO UNO, nel 2007, amplia i propri laboratori siti nel Parco Scientifico Tecnologico di Rivalta Scrivia (AL) 
estendendoli su una superficie di 1.250 mq con siti di prova per certificazione delle caratteristiche acustiche, 
termiche, meccaniche e ATEX oltre che di sicurezza elettrica e di compatibilità elettromagnetica delle 
apparecchiature, attrezzature, componenti, materiali e macchine. 


MODULO UNO è oggi tra le più grandi ed affermate Società italiane nel campo dell’acustica e delle vibrazioni, 
dell’igiene e della sicurezza del lavoro e della tutela ambientale, della certificazione ed ispezione di prodotto e 
nella formazione. Conta oltre 100 dipendenti tra ingegneri, architetti, fisici, chimici, agronomi, informatici, legali 
e tecnici.  
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Divisione Certificazione e Ispezione 


 Laboratorio Prove e Misure 


 Ufficio Macchine, attrezzature e impianti  


 Ufficio Attrezzature in pressione 


 Ufficio Apparecchiature elettriche 


 Ufficio  Ispezioni e Validazioni 


 Centro di Formazione  


 Ufficio Certificazione Prodotti  


 
 


 
 
 


  
Divisione Consulenza 


 Ufficio Acustica Civile e Industriale 


 Ufficio Ambiente 


 Ufficio Sistemi 


 Ufficio Igiene e Sicurezza 


 Ufficio Assistenza Tecnica Peritale 
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DIREZIONE 


PRESIDENTE: Ing. Luciano MAFFEI 
AMMINISTRATORE DELEGATO: Dott.ssa Maria BERIA d’ARGENTINA 


CONSIGLIERI: Ing. Giuseppe ELIA, Ing. Guido GEPPETTI 


DIVISIONE  
CERTIFICAZIONE E ISPEZIONE 


Ing. Luciano MAFFEI 


CENTRO  
DI FORMAZIONE 


Ing. Luciano MAFFEI 


SISTEMI INFORMATIVI 
Ing. Salvatore SARAO’ 


COMMERCIALE  
Dott. Paolo TRISOGLIO, Sig. Maurizio BERIA RESPONSABILE PER LA QUALITA’ 


Dott. Flavio POMELLI 


SEGRETERIA COMMERCIALE 
Rag. Renata COMOLI 


AMMINISTRAZIONE 
 Dott.ssa Maria BERIA D’ARGENTINA 


DIREZIONE RICERCA E SVILUPPO 
Ing. Giuseppe ELIA 


ACQUISTI 
 Sig.ra Cristina BAZZANI 


DIREZIONE TECNOLOGIA 
Ing. Guido GEPPETTI 


GESTIONE PATRIMONIO 
Per. Ind. Bruno VAISITTI 


SERVIZI GENERALI 
Dott.ssa Maria MARANO 


MARKETING 
Dott. Andrea MAFFEI 


DIVISIONE  
CONSULENZA 


Dott.ssa Maria BERIA d’ARGENTINA 
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DIVISIONE CONSULENZA 
Dott.ssa Maria Beria d’ARGENTINA 


SEGRETERIA DI  DIVISIONE 
Dott.ssa Maria MARANO 


GESTIONE TERRITORIO


INQUINAMENTO ARIA


INQUINAMENTO ACQUA


INQUINAMENTO SUOLO


RISPARMIO ENERGETICO


AMBIENTE 
 
 


Ing. M. ANLERO 


ACUSTICA AMBIENTALE


ACUSTICA ARCHITETTONICA 


ACUSTICA CIVILE


ACUSTICA INDUSTRIALE


ZONIZZAZIONE E SITI


ACUSTICA CIVILE E 
INDUSTRIALE 


 
Dott.ssa M. GIROTTO 


SICUREZZA E IGIENE  
DEL LAVORO 


 
Per. Ind. C. FERRERO 


SICUREZZA AMBIENTE LAVORO


IGIENE LAVORO


SICUREZZA MACCHINE


DUE DILIGENCE


ACQUISTI SICURI


SISTEMI GESTIONE QSA 


REGISTRAZIONE EMAS 


SISTEMI GESTIONE FORESTALE 


SISTEMI HACCP 


ACQUISTI VERDI 


SISTEMI 
 
 


Dott. F. POMELLI 


ASSISTENZA  
TECNICA PERITALE 


 
Dott.ssa M. BERIA d’ARGENTINA 


INFORTUNI SUL LAVORO 


INQUINAMENTO AMBIENTALE 


MALATTIE PROFESSIONALI 


DIFETTOSITA’ PRODOTTO 


VIBRAZIONI E RUMORE 
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DIVISIONE CERTIFICAZIONE E ISPEZIONE 
Ing. Luciano MAFFEI 


SEGRETERIA DI  DIVISIONE 
Per. Ind. Carlo MAFFEI 


MACCHINE 
ATTREZZATURE 


E IMPIANTI 
Ing. F. TANZARELLA 


Direttiva MACCHINE


Direttiva ASCENSORI


VERIFICHE DPR 162/99


CONTROLLI TECNICI 
D.LGS. 359/99 


APPARECCHIATURE  
ELETTRICHE 


 
Ing. D. BUCCHIERI 


Direttiva BASSA TENSIONE 


Direttiva EMC


Direttiva ATEX


VERIFICHE DPR 462/01


ATTREZZATURE IN 
PRESSIONE 


 
Ing. D. ROSATI 


Direttiva PED


Direttiva T-PED


VERIFICHE DM 329/04


VERIFICHE SERBATOI 
GPL INTERRATI 


CONTROLLI TECNICI 
D.LGS. 359/99 


CERTIFICAZIONE 
PRODOTTI 


 
Ing. G. ELIA 


Direttiva NED


CERTIFICAZIONE PRODOTTI 
DA COSTRUZIONE 
 
Direttiva CPD: 


- serramenti 
- porte e cancelli industriali 
- accessori per serramenti 
- chiusure e oscuranti 
- barriere acustiche 


autostradali 
- barriere di sicurezza 
- segnaletica verticale 
- facciate continue 
- cemento 


 


Direttiva DPI


CERTIFICAZIONE 
VOLONTARIA PRODOTTI 


CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA 


ISPEZIONI E  
VALIDAZIONI 


 
Ing. L. MAFFEI 


VALIDAZIONE PROGETTI – 
L.109/94 


CONTROLLI TECNICI 
IMPIANTI ELETTRICI IN 
ATM ESPLOSIVE – DPR 
462/01 


LABORATORIO  
PROVE E MISURE 


 
Dott. F. MARENGO 


SEDE PRIMARIA-TO 
Dott, F. MARENGO 


 
 
 
 


AREA PROVE,MISURE E 
TARATURE ACUSTICHE 


E VIBRIMETRICHE 


AREA PROVE, 
MISURE E TARATURE 
CHIMICHE E FISICHE 


AREA PROVE, MISURE E 
TARATURE MECCANICHE E 


FUNZIONALI 


AREA PROVE, MISURE E 
TARATURE ELETRICHE, EMC E 
CAMPI ELETTROMAGNETICI 


AREA PROVE, MISURE E 
TARATURE NON DISTRUTTIVE


CENTRO SIT 


AREA PROVE,MISURE E 
TARATURE ACUSTICHE 


E VIBRIMETRICHE 


AREA PROVE, 
MISURE E TARATURE 
CHIMICHE E FISICHE 


AREA PROVE, MISURE E 
TARATURE MECCANICHE E 


FUNZIONALI 


AREA PROVE, MISURE E 
TARATURE ELETRICHE, EMC E 
CAMPI ELETTROMAGNETICI 


AREA PROVE, MISURE E 
TARATURE ATEX 


SEDE SECONDARIA-AL 
Arch. M. ROVAY 
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Sede Principale:  


TORINO 
Via Cuorgnè, 21 - 10156 TORINO 
Tel. 011. 22.22.225 (r.a.) - Fax 011.22.22.226 
e-mail: info@modulouno.it  -  sito internet: www.modulouno.it 
 


Sedi Operative Unità Operative 


ALESSANDRIA 
c/o Parco Scientifico Tecnologico 
Sig. Maurzio Beria 
Strada Savonesa 9 - 15050 RIVALTA SCRIVIA (AL) 
Tel. 0131. 85.01.00 – Fax 0131. 86.01.85 
e-mail: alessandria@modulouno.it 


BERGAMO 
Ing. Francesco Gaggiotti 
Via S. B. Capitanio, 2h - 24125 BERGAMO  
Tel. 035.45.96.269 - Fax 035.38.42.253 
e-mail: bergamo@modulouno.it 


CUNEO 
Sig.ra Laura Martini 
C.so Santorre di Santarosa, 24 - 12100 CUNEO  
Tel. 0171.69.93.21 - Fax 0171.69.98.58 
e-mail: cuneo@modulouno.it 


PISTOIA 
Sig.ra Anna Losavio 
Via San Donato, 286 -  51100 PISTOIA  
Tel. 0573.93.54.47 - Fax 0573.93.54.62 
e-mail: pistoia@modulouno.it 


ROMA 
Ing. Alessia Capozzi  
Viale XXI Aprile, 81 – 00162 ROMA 
Tel. 06.20.38.23.11 – Fax 06.20.38.23.12 
e-mail: roma@modulouno.it  


VARESE 
Dott. Paolo Trisoglio 
Via Lanino, 40 - 21047 SARONNO 
Tel. 02.968.700.82 -  Fax  02.968.700.83 
e-mail: varese@modulouno.it 


VICENZA 
Dott. Giannicola Lambrocco 
Via Chilesotti, 22 - 36075 MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 
Tel. 0444.49.28.37 - Fax 0444.49.28.69 
e-mail: vicenza@modulouno.it 


ASCOLI PICENO 
Ing. Enrico Lanciotti 
cell. 340.673.25.42 
e-mail: ascoli@modulouno.it  


BOLOGNA 
Ing. Mario Cerchiara 
cell. 340.91.25.397  
e-mail: bologna@modulouno.it 


GENOVA 
Dott. Stefano Compalati 
cell. 347.783.75.53 
e-mail: genova@modulouno.it 


UDINE 
Dott.ssa Maria Beria  
cell. 348.316.00.14  
e-mail: udine@modulouno.it 


VERONA 
Dott. Filippo Finetto 
cell. 349.84.93.506 
e-mail: verona@modulouno.it 


 
Consorzi 


DNV-MODULO UNO  S.c.a r.l. – Organismo Notificato CE n° 0496  
Sede Legale e operativa 20041 Agrate Brianza (MI) - Viale Colleoni 9  
   Tel. 039. 68.99.905 (r.a.) - Fax 039. .68.99.930 
   e-mail: milano@dnvmodulouno.it 
Sede operativa  10156 Torino (TO) – Via Cuorgnè 21 
   Tel 011.22.22.225 – Fax 011.22.22.226 
   e-mail: torino@dnvmodulouno.it 
 
MONITOR - Consorzio per il Monitoraggio di Infrastrutture di siti e di impianti 
10156 Torino - Via Cuorgnè, 21 - Tel. 011. 22.22.205 - Fax 011. 22.22.228 
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La Sede operativa di TORINO garantisce la presenza in tutte le province prive di U.O. 







 
 


 
 


 


 
La SOCIETA' ha ottenuto finora i seguenti pubblici riconoscimenti: 


Nel 1985 il Ministero della Ricerca scientifica e tecnologica ne ha riconosciuto l’esperienza e la 
professionalità ammettendola tra i Laboratori altamente qualificati e riconosciuti ai sensi e per gli effetti 
della legge 46/82. 


Nel 1986 Rappresentanti della Società sono entrati a far parte in qualità di esperti delle Commissioni 
Acustica e Vibrazioni dell’UNI. Attualmente l’ing. Giuseppe Elia presiede la Commissione Acustica. 


Nel 1991 il Ministero dell’Industria di concerto con i Ministeri della Sanità e del Lavoro, ha decretato 
Modulo Uno quale Organismo autorizzato al rilascio della Certificazione CEE per l’emissione sonora dei 
macchinari impiegati nei cantieri edili e assimilati (oggi DNV-MODULO UNO S.c.a r.l.). 


Nel 1993 il Laboratorio metrologico della Società è stato riconosciuto dal SIT diventando Centro di taratura 
n° 62 per strumenti di misura fonometrici. 


Nel 1994 e successivi rinnovi il Ministero dell’Industria ha decretato Modulo Uno quale Organismo 
notificato n° 0496 ai sensi della Direttiva Macchine 89/392/CEE (oggi DNV-MODULO UNO S.c.a r.l.) su 
Direttiva 98/37/CE relativamente alle seguenti voci dell’allegato IV della direttiva: 


 A) MACCHINE 
1. Seghe circolari (voci 1.1, 1.2, 1.3, 1.4) 
2. Spianatrici a mano per lavorazione legno 
3. Piallatrici manuali per lavorazione legno 
4. Seghe e nastro per lavorazione legno, carne e materie assimilate 
5. Macchine combinate per lavorazione legno e materie assimilate 
6. Tenonatrici manuali per lavorazione legno 
7. Fresatrici verticali manuali per lavorazione legno e materie assimilate 
8. Seghe a catena portatili da legno 
9. Presse, comprese piegatrici manuali, per lavorazione a freddo dei materiali 
10. Formatrici manuali di materie plastiche per iniezione e compressione 
11. Formatrici manuali della gomma per iniezione e compressione 
12. Macchine per lavori sotterranei 
13. Benne di raccolta di rifiuti domestici manuali con meccanismo compressione 
14. Dispositivi di protezione alberi cardanici 
15. Ponti elevatori per veicoli 
16. Apparecchi sollevamento persone con rischio caduta superiore a 3 m. 


 B) COMPONENTI DI SICUREZZA 
1. Strutture di protezione contro il rischio capovolgimento (ROPS) 
2. Strutture di protezione contro il rischio di cadute di oggetti(FOPS) 
 


Nel 1994 la Società ha ottenuto il riconoscimento da parte del SINAL quale Laboratorio di prova 
accreditato n° 0085 per misure e prove acustiche e di vibrazioni su prodotti, macchinari ed ambienti, di 
lavoro ed esterni. 


Nel 1995 il Laboratorio metrologico ha ottenuto un primo ampliamento nel riconoscimento SIT diventando 
Centro di taratura n° 62 anche per strumenti di misura delle vibrazioni. 


Nel 1995 il Ministero dell’Industria (di concerto con il Ministero del Lavoro) ha  decretato Modulo Uno 
quale Organismo notificato al rilascio di Certificazione CEE per taluni tipi (cuffie antirumore e inserti 
auricolari) di dispositivi di protezione ricadenti nella Direttiva DPI 89/686/CEE (oggi DNV-MODULO UNO 
S.c.a r.l.). 


Nel 1997 il Laboratorio metrologico ottiene un secondo ampliamento nel riconoscimento SIT diventando 
Centro di taratura n° 062  per strumenti di misura audiometrici. 


Accreditamenti e riconoscimenti







 


 


 


 


 


 


Nel 1997 il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni e il Ministero dell’Industria decretano Modulo Uno 
quale Organismo competente nel settore della compatibilità elettromagnetica ai sensi della Direttiva EMC 
89/336/CEE. Nel 2005 i Ministeri competenti hanno decretato il rinnovo del riconoscimento con estensione 
al nostro Laboratorio sito nel Parco Scientifico Tecnologico delle Telecomunicazioni di Rivalta Scrivia per i 
seguenti settori: 


1. ricevitori di radiodiffusione sonora e televisiva; 
2. apparecchiature industriali; 
3. apparecchiature radiomobili e radiotelefoniche commerciali; 
4. apparecchiature mediche, limitatamente alle prove di compatibilità elettromagnetica, e 


scientifiche; 
5. apparecchiature di tecnologia dell’informazione; 
6. elettrodomestici ed apparecchiature elettroniche per uso domestico; 
7. apparecchi didattici elettronici; 
8. reti ed apparecchiature di telecomunicazioni; 
9. trasmettitori di radiodiffusione sonora e televisiva; 
10. apparecchiature per illuminazione e lampade fluorescenti. 


Nel 1998 il Ministero della Sanità ha ritenuto conformi i requisiti minimi di idoneità del Laboratorio Modulo 
Uno per le analisi sull’amianto e l’ha inserito nel circuito dei test di prova. 


Fra il 1999 e il 2000 l’accreditamento da parte del SINAL è stato esteso a prove elettriche (di continuità del 
circuito di protezione, di resistenza di isolamento, di tensione e di tempi di scarica) a prove microclimatiche, 
a prove meccaniche (dimensionali e di resistenza). 


Nel 2002 il Ministero delle Attività produttive ha riconosciuto MODULO UNO S.r.l. quale Organismo di 
Ispezione di Tipo A per l’effettuazione delle verifiche periodiche per gli impianti di terra , per i dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche, per gli impianti elettrici installati in ambienti con rischio di 
esplosione. 


Nel 2003 la Società ha ottenuto la certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2000 


Nel 2004, la Società ha ottenuto il riconoscimento come Ente di formazione  accreditato dalla Regione 
Piemonte con D.D. n° 97 del 9/2/2004, ai sensi Delibera n° 77-4447 del 12-11-2001 e del D.M. 166/2001. 


Nel 2004, la Società ha ottenuto l’accreditamento dal SINCERT quale Organismo di Tipo “A”, ai sensi della 
Norma UNI CEI EN 17020:1996 e relativa Linea Guida ILAC-A4 11-2004 per i seguenti settori: 


- Ispezione sulla progettazione delle opere di ingegneria civile in generale ed impiantistica connessa 
(ivi comprese, quando richieste, le ispezioni sulla progettazione delle opere effettuate ai fini della 
validazione di cui all’art.30, comma 6 legge n° 109/94 e successive modifiche) 


- Ispezione sull’esecuzione di impianti elettrici in luoghi con rischio di esplosione (di cui al DPR 462 
del 22/10/2001) 


Nel 2005 Modulo Uno ottiene dal Ministero della Difesa (Direzione Generale degli Armamenti Terrestri) 
l’autorizzazione all’utilizzo di un sito per prove di accensione e tenuta all’esplosione di prodotti, secondo le 
norme armonizzate alla Direttiva 94/9/CE. 


 


 







 
 


 
 


 


 


 


Nel 1998 ha costituito il Consorzio DNV–MODULO UNO (oggi DNV-MODULO UNO S.c.a r.l.) nel quale 
ha trasferito il riconoscimento di Organismo Notificato CE 0496 relativamente a Direttiva Macchine (MD) 
Direttiva 98/37/CE, DPI (inserti auricolari e otoprotettori), Gru a torre, Gruppi elettrogeni, Tosaerba e 
Macchine da cantiere. 


Successivamente DNV-MODULO UNO S.c.a.r.l. ha ottenuto il riconoscimento di Organismo Notificato 
per le seguenti altre Direttive e attività di ispezione: 


 Nel 1998 (e successivi rinnovi)   
Ascensori (LD) - Direttiva 95/16/CE per gli allegati: 


 Allegato V: esame CE del tipo (Modulo B) 
 Allegato VI: esame finale 
 Allegato VIII:  garanzia qualità prodotti (Modulo E) 
 Allegato IX: garanzia qualità totale componenti (Modulo H) 
 Allegato X: verifica di unico prodotto (Modulo G) 
 Allegato XI: conformità al tipo con controllo per campioni (Modulo C) 
 Allegato XII: garanzia qualità prodotti per gli ascensori (Modulo E) 
 Allegato XIII: garanzia qualità totale dell’ascensore (Modulo H) 
 Allegato XIV: garanzia qualità produzione (Modulo D) 


 


 Nel 1998 (e successive integrazioni)  
Dispositivi di protezione individuale (PPE)– Direttiva 89/686/CEE su: 


 cuffie antirumore (anche montate su elmetti) - art. 10 
 inserti auricolari - art. 10 
 caschi - art. 10 e art. 11  
 indumenti di protezione contro l'impatto meccanico per motociclisti - art. 10 
 dispositivi di protezione delle vie respiratorie (autorespiratori) - art. 10 e 11 
 dispositivi di protezione contro le cadute dall'alto (anticaduta) - art. 11 


 


 Nel 1999 (e successivi rinnovi)   
Imbarcazioni da diporto (RCD) - Direttiva 94/25/CE e 2003/44/CE per gli allegati: 


 Allegato V (Modulo Aa) 
 Allegato VI (Modulo B) 
 Allegato X (Modulo D) 
 Allegato XI (Modulo F) 
 Allegato XII (Modulo G) 
 Allegato XIII (Modulo H) 
 Allegato XIV (Modulo E) 
 Allegato XV (emissione gas di scarico ed acustiche)  


 


 Nel 2001   
Emissione sonora di macchine operanti all’aperto (NED) – Direttiva 2000/14/CE per gli allegati: 


 Allegato VI controllo interno della produzione con valutazione della documentazione tecnica e controlli 
  periodici 


 Allegato VII verifica dell'esemplare unico 
 Allegato VIII garanzia di qualità totale 


 


 Nel 2002   
Attrezzature a pressione (PED) – Direttiva 97/23/CE per le categorie: 


 categoria II : modulo A1, modulo D1, modulo E1 
 categoria III: modulo (B1+D), modulo (B1+F), modulo (B+E), modulo (B+C1), modulo H 
 categoria IV: modulo (B+D), modulo (B+F), modulo G, modulo H1 


 


Accreditamenti e riconoscimenti







 


 


 


 


 


 Nel 2003 e successive integrazioni  
Prodotti da costruzione (CPD) – Direttiva 89/106/CEE per gli allegati: 


 Cementi comuni EN 197 (2003) (In fase di rinnovo) 
 dispositivi per la riduzione del rumore del traffico stradale EN 14388 (2006) 
 finestre e porte pedonali per esterno EN 14351-1 (2007) 
 facciate continue EN 13830 (2007) 
 porte e cancelli industriali, commerciali e da garage EN 13241 (2007) 


 


 Nel 2003   
Apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente 
esplosiva (ATEX) – Direttiva 94/9/CE per gli allegati: 


 Allegato III: esame CE del tipo 
 Allegato IV: garanzia della qualità della produzione  
 Allegato V: verifica su prodotto  
 Allegato VI: conformità al tipo 
 Allegato VII: garanzia qualità prodotti  
 Allegato VIII:  controllo di fabbricazione interno 
 Allegato IX:   verifica di un unico prodotto 


 Nel 2005   
Verifiche obbligatorie su attrezzature e insiemi in pressione (D.M. 329/2004) 


Il Ministero delle Attività Produttive con Circolare 23 Maggio (G.U. n° 121 del 26 maggio 2005) ha  
riconosciuto quali soggetti abilitati tutti gli O.N. in Direttiva PED 


 Nel 2007   
Abilitazione ad eseguire le verifiche decennali dei serbatoi interrati per GPL con la tecnica 
basata sul metodo delle emissioni acustiche ai sensi del Decreto Ministeriale 07/02/2005 


 Nel 2007   
Materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione (Bassa Tensione) 
Direttiva 2006/95/CE per elaborare in caso di contestazione, relazioni di conformità alle regole di 
sicurezza di cui all’art. 2 della Legge 18 ottobre 1977, n° 791 


 Nel 2007   
Attrezzature a pressione trasportabili (T-PED) – Direttiva 99/36/CE  
Bombolame e cisterne 


 
 


E’ stato avviato l’iter per l’accreditamento/rinnovo per le seguenti direttive/prodotti: 


 Apparecchiature radio e terminali di telecomunicazione (R&TTE) – Direttiva 99/5/CE 


 Direttiva 86/109/CEE – prodotto : 


 aggregati: EN 12620, EN 13043, EN 13055-1, EN 13055-2, EN 13139,   
EN 13383-1, EN 13242, EN 13450; 


 elementi per muratura: EN 771-1, EN 771-2, EN 771-3, EN 771-4, EN 771-5 
 calce: EN 459-1 


 Strumenti di misura (MID) – Direttiva 2004/22/CE 


 


 







 
 


 
 


DDDiiivvviiisssiiiooonnneee   CCCeeerrrtttiiifffiiicccaaazzziiiooonnneee   eee   IIIssspppeeezzziiiooonnneee   
Laboratorio Prove e Misure 


 Taratura in qualità di Centro SIT 62 di strumenti di misura di rumore: fonometri, fonometri 
integratori, dosimetri, calibratori, pistonofoni 


 Taratura in qualità di Centro SIT 62 di strumenti di misura della capacità uditiva: audiometri 


 Taratura in qualità di Centro SIT 62 di strumenti di misura di vibrazioni: accelerometri  


 Taratura con riferibilità SIT relativa alle seguenti grandezze: 
Lunghezza e misure dimensionali - Angolo piano – Tempo - Pressione 
Forza e coppia - Tensione – Corrente - Resistenza – Frequenza 
Accelerazione - Intensità luminosa - Portata 


 Misure di pressione acustica in postazione operatore e di potenza sonora di macchine ed 
impianti (per l’elenco prove accreditate SINAL consultare il sito www.sinal.it), in situ ed in 
laboratorio, generalmente connesse alla marcatura CE (direttiva “Macchine” e direttiva 
“emissione sonora di macchine funzionanti all’aperto”), ovvero alle verifiche di rispondenza ai 
requisiti richiesti da specifiche di fornitura  


 Verifiche della rumorosità di macchine ed impianti (per l’elenco prove accreditate SINAL 
consultare il sito www.sinal.it) ovvero di infrastrutture ai limiti richiesti dalle norme vigenti o 
dalle specifiche di fornitura  


 Certificazione della esposizione a rischio rumore degli addetti tramite misure in ambiente di 
lavoro e elaborazione delle schede mansione secondo il d.lgs 195/06 


 Rilascio parere di adeguatezza delle immissioni sonore in ambiente esterno di siti industriali ai 
limiti imposti secondo i decreti applicativi della legge 447/1995 (per l’elenco prove accreditate 
SINAL consultare il sito www.sinal.it) 


 Misure della rumorosità di macchine e impianti o parti di questi con tecnica intensimetrica (per 
l’elenco prove accreditate SINAL consultare il sito www.sinal.it) 


 Effettuazione prove e misure strumentali ai fini della verifica delle emissioni e dell’immunità 
elettromagnetiche delle apparecchiature in laboratorio e in situ 


 Valutazione strumentale della esposizione a campi elettromagnetici di lavoratori o popolazione 
residente 


 Verifica della conformità al grado di protezione IP per involucri destinati a contenere 
apparecchiature elettriche 


 Prove di esplodibilità polveri 


 Prove di conformità a norme armonizzate alla Direttiva 94/9/CE (Atex) 


 Verifiche di rispondenza al protocollo ANDI (Associazione Nazionale Dentisti Italiani) di 
attrezzature odontoiatriche sprovviste di marcatura CE o di dichiarazioni di conformità del 
fabbricante 


 Valutazione strumentale delle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio e/o all’intero corpo 
da macchine e apparecchiature industriali (per l’elenco prove accreditate SINAL consultare il 
sito www.sinal.it) 


 Misurazione delle vibrazioni in edifici finalizzate alla valutazione  delle persone residenti o agli 
effetti strutturali 


 Verifica di velocità di organi mobili o rotanti; verifica dei tempi e spazi di arresto  


 Esecuzione di prove su prodotti conformemente a regolamenti di certificazione volontari (es. 
mobili da cucina, scale manuali rimorchiabili) 


 Verifiche prestazionali su segnaletica stradale ai sensi della Circolare del Ministro dei Lavori 
Pubblici n° 3652 del 1998 (Prove accreditate SINAL) 


 Verifica della sicurezza elettrica di macchine (per l’elenco prove accreditate SINAL consultare il 
sito www.sinal.it) 







 


 


   
 


Ufficio Macchine, Attrezzature e Impianti 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV - MODULO UNO) di attestati di 
certificazione CE a seguito di esami di tipo o esami del fascicolo tecnico di macchine di 
cui all’allegato IV della Direttiva 98/37/CE 


 Archiviazione e conservazione dei Fascicoli tecnici di macchine di cui all’allegato IV della 
Direttiva 98/37/CE 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV - MODULO UNO) di certificazione CE 
di ascensori e componenti di sicurezza di cui alla Direttiva 95/16/CE 


 Assistenza ai Costruttori per l’espletamento procedure di certificazione per macchine, 
impianti, attrezzature ed apparecchiature 


 Assistenza agli utilizzatori per verifiche di conformità dei macchinari acquistati 


 Verifica obbligatoria di ascensori e montacarichi di cui al dPR 162/99 (DNV - MODULO 
UNO)  


 Verifica obbligatoria degli elevatori per sole cose e per piattaforme elevatrici per disabili ai 
sensi della circolare ministeriale n. 157296 del 14/04/97 (DNV - MODULO UNO) 


 Controlli tecnici su impianti di sollevamento per l’accertamento delle condizioni di 
funzionamento e usura. Definizione vita residua (controlli decennali) 


  
 


Ufficio Attrezzature in pressione 


 Assistenza ai Costruttori per l’espletamento procedure di certificazione per macchine, 
impianti, attrezzature ed apparecchiature 


 Assistenza agli utilizzatori per verifiche di conformità dei macchinari acquistati 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV-MODULO UNO) di certificazione CE di 
attrezzature a pressione ai sensi della Direttiva 97/23/CE (PED) 


 Verifiche obbligatorie su attrezzature e insiemi in pressione (D.M. 329/2004) in qualità di 
Organismo Notificato (DNV - MODULO UNO) per la direttiva PED 


 Verifiche obbligatorie su attrezzature e recipienti mobili in qualità di Organismo 
Notificato (DNV-MODULO UNO) PER LA Direttiva T-PED 


 Verifiche decennali dei serbatoi interrati per GPL con la tecnica basata sul metodo delle 
emissioni acustiche come DNV-MODULO UNO ai sensi del D.M. 07/02/2005 


 Controlli spessometrici per recipienti e strutture con tecniche a ultrasuoni eseguiti da 
personale abilitato 


 Controlli di integrità e rilievo difettosità su tubazioni, recipienti e strutture con tecniche 
non distruttive eseguiti da personale abilitato 


 







 
 


 
 


      DDDiiivvviiisssiiiooonnneee   CCCeeerrrtttiiifffiiicccaaazzziiiooonnneee   eee   IIIssspppeeezzziiiooonnneee   
 


Ufficio Apparecchiature elettriche 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV-MODULO UNO Scarl) in caso di 
contestazione,  di relazioni di conformità alle regole di sicurezza di cui all’art. 2 della 
Legge 18 ottobre 1977, n° 791 


 Rilascio in qualità di Organismo Competente di attestato di conformità (esami fascicolo e 
definizione piano prove) su apparecchi che possono essere causa o subire l’effetto di 
radiazioni irradiate o condotte di cui alla Direttiva 89/336/CEE 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV-MODULO UNO) di certificazione CE 
per apparecchi destinati ad operare in Atmosfera potenzialmente esplosiva ai sensi della 
Direttiva 94/9/CE (ATEX) 


 Archiviazione e conservazione dei Fascicoli Tecnici di apparecchi destinati a operare in 
ATEX ai sensi della Direttiva 94/9/CE 


 Assistenza ai Costruttori per l’espletamento procedure di certificazione di apparecchiature 
elettriche ai sensi della Direttiva Bassa tensione 


 Assistenza agli utilizzatori per verifiche di conformità di apparecchi acquistati 


 Verifica obbligatoria in qualità di Organismo di ispezione di tipo A  per gli impianti di 
messa a terra di impianti elettrici di cui al dPR 462/01 


 Verifica obbligatoria in qualità di Organismo di ispezione di tipo A di dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche di cui al dPR 462/01 


 Validazione e controllo tecnico del documento sulla protezione contro le esplosioni ai 
sensi del d.lgs. 233/2003 


 


 


Ufficio Ispezioni e Validazioni  


 Verifiche dei progetti preliminari di opere pubbliche 


 Validazione dei progetti esecutivi di opere pubbliche 


 Supporto tecnico al Responsabile unico del Procedimento 


 Verifica obbligatoria in qualità di Organismo di ispezione di tipo A per gli impianti elettrici 
installati in ambienti con rischio di esplosione di cui al dPR 462/01 


 







 


 


         
 


Ufficio Certificazione prodotti  


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV - MODULO UNO) di certificazione CE 
di Dispositivi di Protezione Individuale di cui alla Direttiva 89/686/CEE: 


- cuffie antirumore (anche montate su elmetti) - art. 10 
- inserti auricolari - art. 10 
- caschi - art. 10 e art. 11  
- indumenti di protezione contro l'impatto meccanico per motociclisti - art. 10 
- dispositivi di protezione delle vie respiratorie (autorespiratori) - art. 10 e 11 
- dispositivi di protezione contro le cadute dall'alto (anticaduta) - art. 11 


 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV - MODULO UNO) di certificazione CE 
per imbarcazioni da diporto e componenti di sicurezza di cui alla Direttiva 94/25/CE 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV - MODULO UNO) di certificazione CE 
sulla rumorosità di macchine operanti all’aperto di cui alla Direttiva 2000/14/CE 


 Rilascio in qualità di Organismo Notificato (DNV - MODULO UNO) di certificazione CE 
ai sensi della Direttiva 89/106/CEE per: 


- dispositivi per la riduzione del rumore del traffico stradale EN 14388  
- finestre e porte pedonali per esterno EN 14351-1 
- facciate continue EN 13830  
- porte e cancelli industriali, commerciali e da garage EN 13241 
 







 
 


 
 


DDDiiivvviiisssiiiooonnneee   CCCooonnnsssuuullleeennnzzzaaa   
 


 
Ufficio Acustica Civile e Industriale 


 Studi di verifica di opere civili ed architettoniche finalizzati al rispetto dei requisiti acustici 
e termici degli edifici 


 Studi di verifica di opere di bonifica acustica e di riduzione delle vibrazioni per macchine, 
impianti, fabbricati industriali e civili finalizzatI al rispetto dell’esposizione dei lavoratori a 
rumore e vibrazioni. 


 Studi di verifica dei piani di intervento per il contenimento e l’abbattimento del rumore e 
vibrazioni emesse da infrastrutture 


 Studi e predisposizione di zonizzazioni acustiche per Comuni 


 Valutazione del clima acustico per aree residenziali e sensibili 


 
 
 
Ufficio Sistemi 


 Progettazione di Sistemi Qualità Aziendali finalizzati alla certificazione e consulenza di 
gestione SQA per il mantenimento della certificazione 


 Progettazione di Sistemi di Gestione Ambientale finalizzati alla certificazione o 
registrazione ambientale e consulenza di gestione di SGA per il mantenimento delle stesse


 Progettazione e implementazione di Sistemi di Sicurezza Aziendali e consulenza per la 
gestione dei medesimi 


 Progettazione e implementazione di Sistemi di gestione forestale sostenibile e Chain of 
Custody (FSC e PEFC) 


 Progettazione di procedure connesse con l’etica comportamentale dell’azienda  


 Progettazione di Sistemi Qualità per Laboratori finalizzati all’accreditamento e consulenza 
di gestione del sistema per il mantenimento 


 Progettazione del Sistema di autocontrollo dell’igiene alimentare e consulenza di gestione
del Sistema 


 
 


 







 


 


   
 


 


Ufficio Assistenza Tecnica Peritale 


 Consulenza tecnica peritale per infortuni sul lavoro e malattie professionali 


 Consulenza tecnica peritale per inquinamento acustico e vibrometrico 


 Consulenza tecnica peritale per inquinamento ambientale 


 Consulenza tecnica peritale per sicurezza e difettosità prodotto 


 Assistenza tecnica al legale di parte dell’azienda per procedure penali e civili connesse 
con infortuni sul lavoro, malattie professionali, inquinamento ambientale, sicurezza e 
difettosità del prodotto, cessioni di azienda e ricorsi o procedure amministrative 


 


   
Ufficio Igiene e Sicurezza 


 Attuazione e gestione della sicurezza aziendale, tramite verifiche di conformità formali e 
sostanziali, elaborazione e aggiornamento di valutazione dei rischi, assunzione incarico di 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, elaborazione di procedure di 
sicurezza specifiche 


 Verifiche di conformità alle norme di sicurezza vigenti di macchine, impianti ed 
attrezzature, perizie ex art. 11 su macchine usate oggetto di vendita 


 Valutazione del rischio incendi, Piani di Emergenza ed Evacuazione, Planimetrie d’esodo, 
Procedure specifiche per la gestione delle emergenze 


 Verifiche aziendali di conformità documentale e sostanziale sotto i profili di sicurezza. 
Due Diligence per cessioni/acquisti di siti o aziende. 


 Valutazione degli agenti patogeni in ambiente di lavoro (rumore, vibrazioni, microclima, 
piombo, agenti fisici, chimici e biologici) 


 Assistenza alle aziende per la implementazione degli adeguamenti del D.Lgs. 626/94 alle 
nuove disposizioni in materia di rischio incendio. 


 Gestione del presidio sanitario aziendale, in convenzione con Medici Competenti 


 Gestione tramite SW della prevenzione sanitaria per esposti a rischio rumore  


 Effettuazione, in convenzione con laboratori specializzati, di esami specialistici (oto, spiro, 
sangue, urine, ecc.) 


 







 
 


 
 


DDDiiivvviiisssiiiooonnneee   CCCooonnnsssuuullleeennnzzzaaa   
 
 
Ufficio Ambiente 


 Consulenza per l’attuazione e la gestione della tutela ambientale (predisposizione di 
domande di autorizzazione per emissioni in atmosfera, approvvigionamenti e scarichi 
idrici, caratterizzazione dei rifiuti e gestione anche informatizzata della documentazione, 
caratterizzazione siti inquinati); 


 Audit di conformità documentale e sostanziale 


 Consulenza in materia di impatto ambientale 


 Valutazioni previsionali, anche tramite modelli matematici, degli impatti ambientali in 
genere, per realizzazione o modifiche di stabilimenti industriali/infrastrutture/piani di 
traffico. 


 Valutazione degli agenti inquinanti ambientali (elettromagnetico, atmosferico, idrico e dei 
suoli) 


 Certificazione energetica degli edifici 


 Assistenza per ottenere e gestire l’autorizzazione alle emissioni di gas ad effetto serra 
(Emission Trading – Protocollo di Kyoto) 


 Assistenza per chiedere/rimuovere/modificare l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)


 Assistenza per applicazione metodi di valutazione delle prestazioni di sistemi tecnologici 
complessi nei diversi momenti del loro ciclo di vita (RAMS - Reliability, Availability, 
Maintainability and Safety) 


 
 
 







 


 


CCCeeennntttrrrooo   dddiii   FFFooorrrmmmaaazzziiiooonnneee   
 


Eroga Corsi con rilascio di attestato di profitto per: 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione per svolgere le mansioni di addetto e 
Responsabile del SPP ai sensi del Provvedimento del 26/01/2006 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione per svolgere lavori sotto tensione su 
impianti elettrici di cat. 0 e 1; 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione per lavoratori incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle 
emergenze; 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione per lavoratori addetti alla squadra di 
emergenza incaricati dell’attuazione delle misure di primo soccorso; 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione necessario per ottenere il rilascio 
dell'abilitazione alla conduzione di carrelli elevatori 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione per svolgere la specifica attività di 
addestramento dei lavoratori circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei dispositivi di 
protezione individuale anticaduta 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione sulle tecniche per la classificazione 
dei luoghi di lavoro con pericolo di esplosione per la presenza di gas/vapori infiammabili 
e polveri combustibili 


 Conseguimento del requisito minimo di formazione per verificatori interni per le verifiche 
di parte prima e seconda per sistemi conformi alla norma UNI EN ISO 9001:2000 e UNI 
EN ISO 14001:2004; 


Eroga Corsi di formazione su: 


 Analisi dei problemi di sicurezza specifici agli ambienti industriali; 


 Analisi dei problemi di sicurezza specifici agli uffici e agli ambienti di lavoro del terziario; 


 Analisi dei problemi di igiene del lavoro; 


 Analisi dei problemi di inquinamento ambientale 


 Procedure per progettare, costruire e certificare macchine, impianti e apparecchi in 
conformità alle direttive CE di prodotto 


 Analisi degli aspetti connessi al disturbo e all’esposizione da rumore e vibrazioni 


 
 
 
 







 
 


 
 


MODULO UNO o suoi Rappresentanti aderiscono: 
 


• all'AIA Associazione Italiana di Acustica  
• all'AIAS Associazione Italiana fra Addetti alla Sicurezza 
• all'AIDII Associazione Italiana Degli Igienisti Industriali 


• all'ALPI Associazione Laboratori di Prova e Organismi di Certificazione Indipendenti   
(come DNV-Modulo Uno  scarl) 


• all'API Associazione Piccole e Medie imprese di Torino e Provincia al CNOC Comitato Italiano Organismi 
Competenti 


• al Gruppo FSC Italia  - Italia Forest Stewardship Council  
• al PEFC-Italia Programme for Endorsement of Forest Certification Schemes 
• all'UNI Ente Nazionale Italiano di Unificazione 
• al CTI  Comitato Termotecnica Italiano (come DNV-Modulo Uno  scarl) 
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Gestione della sicurezza sulle macchine non Gestione della sicurezza sulle macchine non 
marcate CEmarcate CE


ART.ART. 29 DELLA LEGGE 18 APRILE 2005 N. 62 29 DELLA LEGGE 18 APRILE 2005 N. 62 
Adeguamenti costruttivi  Adeguamenti costruttivi  


di macchine ed attrezzature di macchine ed attrezzature 
ai requisiti minimi di sicurezza ai requisiti minimi di sicurezza 
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Adeguamenti costruttivi di macchine ed attrezzature 
ai requisiti minimi di sicurezza 


(art. 29 della Legge 18 aprile 2005 n. 62)


Introduzione:


La Legge 18 aprile 2005 n° 62 (G.U. n° 96 del 27 aprile 
2005) meglio nota come “Legge comunitaria 2004”, all’art. 29 
definisce le modifiche che devono essere apportate al D. Lgs. 
626/94 in esecuzione alla sentenza della Corte di Giustizia 
delle Comunità europee del 10 aprile 2003, in merito al 
mancato recepimento nell’ordinamento nazionale di taluni 
requisiti minimi di sicurezza per l’uso di attrezzature di lavoro, 
impiegate dai lavoratori, previsti dalla Direttiva 89/655/CEE.
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DefinizioniDefinizioni
• Attrezzature di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile 


od impianto destinato ad essere usato durante il lavoro.


• Uso: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad un’attrezzatura, 
quale la messa in servizio o fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la 
riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, lo 
smontaggio.


• Requisito minimo di sicurezza: la prescrizione di misure di 
sicurezza obbligatorie da applicare alle attrezzature già in uso, non 
marcate CE.


•• Requisito essenziale di sicurezza: Requisito essenziale di sicurezza: requisito in materia di 
sicurezza fissato dalle direttive la cui osservanza è obbligatoria e i cui 
mezzi di applicazione sono indicati da norme armonizzate facoltative.
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Art.Art. 29. 29. -- Modifiche al decreto legislativo 19 Modifiche al decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626, in materia di sicurezza dei settembre 1994, n. 626, in materia di sicurezza dei 


lavoratori, in esecuzione della sentenza della Corte di lavoratori, in esecuzione della sentenza della Corte di 
giustizia delle Comunitgiustizia delle Comunitàà europee del 10 aprile 2003, europee del 10 aprile 2003, 


nella causa Cnella causa C--65/0165/01


L’Articolo oggetto di questa presentazione è composto di quattro 
commi:


Comma 1


Integra l’Art 36 del D.Lgs. n. 626 del 1994 circa le disposizioni 
concernenti le attrezzature di lavoro nell’ambito dell’uso delle 
attrezzature stesse.
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Comma 2
Integra l’allegato XV del D.Lgs. n. 626 del 1994 circa le prescrizioni 
supplementari riguardanti le attrezzature di lavoro specifiche 


Comma 3
“Il datore di lavoro adegua le attrezzature ai sensi del comma 8-
quinquies dell’articolo 36 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 
626, introdotto dal comma 1 del presente articolo, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge.”
Comma 4
“Omissis”
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Comma 1Comma 1


• All’articolo 36 del decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626, sono aggiunti, in fine, 
i seguenti commi:


• 8-quinquies. [ ]
• 8-sexies. [ ]
• 8-septies. [ ] 
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• “8-quinquies: dispone che il Datore di lavoro adegui le attrezzature di 
lavoro messe a disposizione dei lavoratori prima del 31 Dicembre 1996 
(non rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza, perché non marcate 
CE), ai requisiti minimi elencati nel nuovo paragrafo 2-bis dell’Allegato 
XV, entro sei mesi.


• 8-sexies: dispone che dal 12 maggio 2005 il Datore di lavoro adotti 
misure alternative che garantiscano un livello di sicurezza equivalente 
per il periodo transitorio fino all’adozione degli adeguamenti previsti dal 
paragrafo 2-bis dell’Allegato XV;


• 8-septies: precisa che gli adeguamenti di sicurezza da adottare sulle 
attrezzature (definibili “macchine” secondo la Direttiva Macchine) a 
seguito delle nuove disposizioni non configurano una nuova immissione 
sul mercato e pertanto non sono imposti ulteriori obblighi quali quelli 
previsti dalla apposizione della marcatura CE.”
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NOTA : il comma 8-septies prende in considerazione solo gli 
adeguamenti necessari a garantire il rispetto dei requisiti minimi 
aggiuntivi mentre il caso di integrazioni  effettuate con l’intento di 
migliorare le condizioni di sicurezza sono già state oggetto di 
regolamentazione
(cfr comma 8-quater introdotto con il dlgs 359/99)


Dlgs 626 art 36 comma 8-quater. 
Le modifiche apportate alle macchine  … effettuate per migliorare le condizioni di sicurezza 
sempre che non comportino modifiche delle modalita' di utilizzo e delle prestazioni previste 
dal costruttore, non configurano immissione sul mercato ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 
secondo periodo, del predetto decreto







Tecnomeeting ASIG Milano 27 novembre 2007.ppt - PAG. 9


• All’allegato XV del decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n.626, dopo il paragrafo 2 è aggiunto il seguente:
• 2-bis. Ulteriori prescrizioni minime di carattere generale 
per le attrezzature di lavoro.
• 2-bis.1 [ ]
• 2-bis.2 [ ]
• 2-bis.3 [ ]
• 2-bis.4 [ ]


Va precisato che le disposizioni contenute in tale allegato si 
applicano allorché esiste per l’attrezzatura di lavoro considerata, un 
rischio corrispondente.


Comma 2Comma 2
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Prescrizione minima di sicurezza n. 1
D.Lgs. 626/94, Allegato XV, paragrafo 2-bis, comma 1:


“La persona esposta deve avere il tempo e/o i mezzi di 
sottrarsi rapidamente ad eventuali rischi causati della messa 
in moto e/o dell’arresto dell’attrezzatura di lavoro.”
Questo nuovo requisito minimo di sicurezza è stato introdotto 
perché la Direttiva 89/655, nell’Allegato I, al punto 2.1, terzo 
comma, dispone:
“Se necessario, dal posto di comando principale, l’operatore deve 
essere in grado di accertarsi dell’assenza di persone nelle zone 
pericolose. Se ciò non dovesse essere possibile, qualsiasi messa in 
moto deve essere preceduta automaticamente da un segnale 
d’avvertimento sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il 
tempo e/o i mezzi di sottrarsi rapidamente ad eventuali rischi causati 
dalla messa in moto e/o dall’arresto dell’attrezzatura di lavoro.”
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Nell’ordinamento italiano il DPR 547/55 prevede:


ARTICOLO 80:
“PREAVVISO DI AVVIAMENTO DI MACCHINE COMPLESSE
Ogni avviamento di macchine complesse, alle quali sono addetti più
lavoratori dislocati in posti diversi e non perfettamente visibili da 
colui che ha il compito di mettere in moto la macchina, deve essere 
preceduto da un segnale acustico convenuto.”


NOTA


L’art. 80 del DPR 547/55 riguarda solo macchine complesse a cui sono 
addetti più lavoratori, mentre la Direttiva 89/655 prevede più genericamente 
ogni persona esposta, manutentori compresi.
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Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla 
prescrizione minima n. 1prescrizione minima n. 1


Il DPR n. 459 del 1996 al punto 1.2.3 dell’allegato I indica:


“Avviamento


[…]


Se una macchina dispone di più dispositivi di comando dell’avviamento 
e se, di conseguenza, gli operatori possono mettersi reciprocamente in 
pericolo, devono essere previsti dispositivi complementari per 
escludere questo rischio (ad esempio dispositivi di convalida o selettori 
che consentono il funzionamento di un solo dispositivo di avviamento 
per volta).


La rimessa in funzionamento automatico di un impianto automatizzato 
dopo un arresto deve poter essere effettuata facilmente, dopo che 
sono soddisfatte le condizioni di sicurezza.”
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1. La prescrizione minima subordina la messa in moto all’emissione di 
un segnale acustico o visivo di avvertimento nel caso in cui 
l’operatore non fosse in grado di assicurarsi dell’assenza di persone 
nelle zone pericolose.


Il requisito essenziale prevede dispositivi complementari che 
escludano il rischio di avviamento in presenza di una persona nelle 
zone pericolose.


2. La prescrizione minima indica che la persona esposta deve avere il 
tempo e/o i mezzi di sottrarsi rapidamente ad eventuali rischi 
causati dalla messa in moto e/o dall’arresto dell’attrezzatura di 
lavoro.


Il requisito essenziale prevede la possibilità di riavviare 
l’impianto solo dopo che sono soddisfatte le condizioni di sicurezza.  


ConsiderazioniConsiderazioni
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La norma UNI EN 1037: La norma UNI EN 1037: 
Prevenzione dallPrevenzione dall’’avviamento inattesoavviamento inatteso


La norma specifica le misure di sicurezza integrate intese ad 
evitare l’avviamento inatteso della macchina per consentire interventi 
umani sicuri in zone pericolose.


La norma si applica all’avviamento inatteso che può verificarsi 
in relazione alla presenza di tutte le possibili fonti di energia, ossia:


• alimentazione normale di energia, per esempio elettrica, idraulica, 
pneumatica;


• energia immagazzinata dovuta, per esempio, a gravità o molle 
compresse;


• influenze esterne, per esempio da parte del vento.
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ConsiderazioniConsiderazioni
Le soluzioni indicate dalla norma UNI EN 1037 su menzionata 


garantiscono la conformità al requisito essenziale di sicurezza 
corrispondente, ma sono più restrittive di quelle previste dalla 
prescrizione minima.  


Tenendo conto dei limiti di applicabilità su esposti, questa 
norma fornisce comunque molte indicazioni utili in proposito.


Per il rispetto del requisito minimo, è necessario:
Garantire la possibilità di evacuare la zona pericolosa nel tempo 


che precede l’avviamento dell’attrezzatura di lavoro dopo l’emissione del 
segnale di avviso;


In alternativa o congiuntamente, installare un dispositivo di 
arresto di emergenza facilmente accessibile dalla posizione occupata 
dalla persona esposta.
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Prescrizione minima di sicurezza n. 2
D.Lgs. 626/94, Allegato XV, paragrafo 2-bis, comma 2:


“La rimessa in moto di un’attrezzatura dopo un arresto, 
indipendentemente dalla sua origine, e il comando di una 
modifica rilevante delle condizioni di funzionamento di 
un’attrezzatura (velocità, pressione, ecc.) devono poter 
essere effettuati soltanto mediante un’azione volontaria su 
un organo di comando concepito a tal fine, salvo che la 
rimessa in moto o la modifica rilevante delle condizioni di 
funzionamento dell’attrezzatura non presenti alcun 
pericolo per il lavoratore esposto.”







Tecnomeeting ASIG Milano 27 novembre 2007.ppt - PAG. 17


Questo Questo nuovo requisito minimo di sicurezza nuovo requisito minimo di sicurezza èè stato introdotto stato introdotto 
perchperchéé la la Direttiva 89/655, nellDirettiva 89/655, nell’’Allegato I, al punto 2.2Allegato I, al punto 2.2, dispone:, dispone:
“La messa in moto di un’attrezzatura deve poter essere effettuata 
soltanto mediante un’azione volontaria su un organo di comando 
concepito a tal fine. 
Lo stesso vale:
- per la rimessa in moto dopo un arresto, indipendentemente dalla sua 
origine,
- per il comando di una modifica rilevante delle condizioni di 
funzionamento (velocità, pressione, ecc.), salvo che questa rimessa in 
moto o modifica di velocità non presenti nessun pericolo per il 
lavoratore esposto.
La rimessa in moto o la modifica delle condizioni di funzionamento 
risultanti dalla normale sequenza di un ciclo automatico è esclusa da 
questa disposizione”.
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Nell’ordinamento italiano il DPR 547/55 prevede:


ARTICOLO 77: “ORGANI DI COMANDO PER LA MESSA IN MOTO 
DELLE MACCHINE
I comandi di messa in moto delle macchine devono essere collocati in 
modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o essere provvisti di 
dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo.”


NOTA
L’art. 77 del DPR 547/55 impone in negativo (che siano evitati avviamenti 
accidentali) ciò che la Direttiva chiede in positivo (l’esecuzione di un’azione 
volontaria) e, inoltre è una disposizione assolutamente generale, non 
essendo limitata agli specifici casi individuati dalla Direttiva nella seconda 
frase del punto 2.2.
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Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla 
prescrizione minima n. 2prescrizione minima n. 2


Il DPR 459 del 1996 al punto 1.2.3 “Avviamento” dell’allegato I indica:


“L’avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto con una 
azione volontaria su un dispositivo di comando previsto a tal fine.


Lo stesso dicasi


• per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente 
dall’origine, 


• per il comando di una modifica rilevante delle condizioni di 
funzionamento (ad esempio velocità, pressione, ecc.), salvo se 
questa rimessa in marcia o questa modifica delle condizioni di 
funzionamento non presenti alcun rischio per le persone esposte.
[…].”
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Prescrizione minima di sicurezza n. 3
D.Lgs. 626/94, Allegato XV, paragrafo 2-bis, comma 3:


“L’ordine di arresto dell’attrezzatura di lavoro deve essere 
prioritario rispetto agli ordini di messa in moto. Ottenuto 
l’arresto dell’attrezzatura di lavoro, o dei suoi elementi 
pericolosi, l’alimentazione degli azionatori deve essere 
interrotta.”
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Questo nuovo requisito minimo di sicurezza è stato introdotto 
perché la Direttiva 89/655, nell’Allegato I, al punto 2.3, 
dispone:


“Ogni attrezzatura di lavoro deve essere dotata di un dispositivo di 
comando che ne permetta l’arresto generale in condizioni di 
sicurezza. Ogni postazione di lavoro deve essere dotata di un 
dispositivo di comando che consenta di arrestare, in funzione dei 
rischi esistenti, tutta l’attrezzatura di lavoro, oppure soltanto una 
parte di essa, in modo che l’attrezzatura si trovi in condizioni di 
sicurezza. L’ordine di arresto dell’attrezzatura di lavoro deve essere 
prioritario rispetto agli ordini di messa in moto. Ottenuto l’arresto 
dell’attrezzatura di lavoro, o dei suoi elementi pericolosi, 
l’alimentazione degli azionatori deve essere interrotta”.
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Nell’ordinamento italiano il DPR 547/55 prevede:


ARTICOLO 69: “PROTEZIONE DEGLI ORGANI LAVORATORI E 
DELLE ZONE DI OPERAZIONE DELLE MACCHINE
Quando per effettive ragioni tecniche o di lavorazione, non sia 
possibile conseguire una efficace protezione o segregazione degli 
organi lavoratori e delle zone di operazione pericolose delle 
macchine, si devono adottare altre misure per eliminare o ridurre il 
pericolo, quali idonei attrezzi, alimentatori automatici, dispositivi 
supplementari per l’arresto della macchina e congegni di messa in 
marcia a comando multiplo simultaneo.”







Tecnomeeting ASIG Milano 27 novembre 2007.ppt - PAG. 23


ARTICOLO 71: 
“Nei casi previsti negli articoli 69 e 70, quando gli organi lavoratori 
non protetti o non completamente protetti possono afferrare, 
trascinare o schiacciare e sono dotati di notevole inerzia, il 
dispositivo di arresto della macchina, oltre ad avere l’organo di 
comando a immediata portata delle mani o di altre parti del corpo 
del lavoratore, deve comprendere anche un efficace sistema di 
frenatura che consenta l’arresto nel più breve tempo possibile.”


ARTICOLI 133, 157, 165, 209, 220: Affrontano lo stesso 
argomento modulandolo in rapporto allo specifico rischio presente 
sulle macchine di volta in volta considerate in tali disposizioni.
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Il DPR 459 del 1996 al punto 1.2.4 dell’allegato I indica:


“Dispositivo di arresto
Arresto normale
Ogni macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che 
consenta l’arresto generale in condizioni di sicurezza. Ogni posto di 
lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando che consenta 
di arrestare, in funzione dei rischi esistenti, tutti gli elementi mobili 
della macchina o unicamente parte di essi, in modo che la macchina 
sia in situazione di sicurezza. L’ordine di arresto deve essere 
prioritario rispetto agli ordini di avviamento. Ottenuto l’arresto della 
macchina o dei suoi elementi pericolosi, si deve interrompere 
l’alimentazione degli azionatori.”


Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla 
prescrizione minima n. 3prescrizione minima n. 3
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ApprofondimentoApprofondimento


La norma CEI EN 60204-1 al punto 9.2.2 indica:


“Funzioni di arresto


Esistono le seguenti tre categorie di funzioni di arresto:


- Categoria 0: arresto mediante sospensione immediata dell’alimentazione 
di potenza agli attuatori di macchina (arresto non controllato).


- Categoria 1: arresto controllato mantenendo l’alimentazione di potenza 
agli attuatori di macchina fino all’arresto e sospendendo poi la potenza ad 
arresto avvenuto.


- Categoria 2: arresto controllato mantenendo l’alimentazione di potenza 
agli attuatori di macchina.”


Ai sensi dell’art. 29 della Legge comunitaria 2004 le attrezzature di 
lavoro devono avere funzioni di arresto di categoria 0 o 1.
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ApprofondimentoApprofondimento


La norma CEI EN 60204-1 al punto 9.2.5.3 indica:


“Arresto


[…] Gli arresti di categoria 0 e 1 devono essere operativi indipendentemente 
dal modo di funzionamento e quello di Categoria 0 deve essere prioritario. Le 
funzioni di arresto devono essere prioritarie rispetto alle funzioni di 
avviamento associate.”


In definitiva le prescrizioni dell’art. 29 della Legge comunitaria 
2004, nel caso di azionamento elettrico, sono allineate con le 
prescrizioni della norma CEI EN 60204-1, armonizzata alla direttiva 
98/37/CE, inerenti le funzioni di arresto di Categoria 0 o 1.
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Prescrizione minima di sicurezza n.4
D.Lgs. 626/94, Allegato XV, paragrafo 2-bis, comma 3:


“Se gli elementi mobili di un’attrezzatura di lavoro 
presentano rischi di contatto meccanico che possono causare 
incidenti, essi devono essere dotati di protezioni o di sistemi 
protettivi che:


a)devono essere di costruzione robusta;
b)non devono provocare rischi supplementari;
c)non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci;
d)devono essere situati ad una sufficiente distanza dalla 
zona pericolosa;
e)non devono limitare più del necessario l’osservazione 
del ciclo di lavoro”
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Questo nuovo requisito minimo di sicurezza è stato introdotto 
perché la Direttiva 89/655, nell’Allegato I, al punto 2.8, 
seconda frase, dal secondo al quinto trattino, dispone:


“Le protezioni ed i sistemi protettivi:
…….
non devono provocare rischi supplementari;
non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci;
devono essere situati ad una sufficiente distanza dalla zona 
pericolosa;
non devono limitare più del necessario l’osservazione del ciclo di 
lavoro.”
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Nell’ordinamento italiano il DPR 547/55 prevede:


ARTICOLO 374: “MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI 
MACCHINE ED ATTREZZATURE
Gli impianti, le macchine, gli apparecchi, le attrezzature, gli utensili, 
gli strumenti, compresi gli apprestamenti di difesa devono 
possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuti in 
buono stato di conservazione e di efficienza.”


ARTICOLI 43, 44, 48, 49: Affrontano lo stesso argomento 
modulandolo in rapporto allo specifico rischio presente sulle 
macchine di volta in volta considerate in tali disposizioni.
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Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla Requisito essenziale di sicurezza corrispondente alla 
prescrizione minima n. 4prescrizione minima n. 4


Il DPR 459 del 1996 al punto 1.4 dell’allegato I indica:
“Caratteristiche richieste per le protezioni ed i dispositivi di protezione
1.4.1 Requisiti generali
Le protezioni e i dispositivi di protezione
• devono essere di costruzione robusta,
• non devono provocare rischi supplementari,
• non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci,
• devono essere situati ad una distanza sufficiente dalla zona pericolosa,
• non devono limitare più del necessario l’osservazione del ciclo di lavoro,
• devono permettere gli interventi indispensabili per l’installazione e/o la 
sostituzione degli attrezzi nonché per i lavori di manutenzione, limitando però 
l’accesso soltanto al settore in cui deve essere effettuato il lavoro e se 
possibile, senza smontare la protezione o il dispositivo di protezione.”
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ConsiderazioniConsiderazioni


Le caratteristiche richieste per le protezioni e per i dispositivi 
di protezione installati sulle “macchine” sono le stesse di quelle 
richieste per dispositivi analoghi installati sulle “attrezzature di lavoro”. 


In virtù di ciò è ragionevole dedurre che i criteri che 
definiscono queste caratteristiche siano gli stessi per “macchine” e  
“attrezzature di lavoro”. 


Per definizione i criteri sono indicati dalle norme armonizzate 
al requisito essenziale di sicurezza corrispondente, le quali 
rispecchiano lo stato dell’arte. 


Da quanto sopra si desume che nei limiti di pertinenza al 
requisito in esame, è lecito adottare le soluzioni indicate dalle norme 
armonizzate alla direttiva 98/37/CE, anche per le attrezzature già in 
servizio in data anteriore al 21 settembre 1996.
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ConsiderazioniConsiderazioni
Il requisito essenziale in esame, rispetto alla prescrizione 


minima, prevede in più:


“Devono permettere gli interventi indispensabili per l’installazione e/o 
la sostituzione degli attrezzi nonché per i lavori di manutenzione, 
limitando però l’accesso soltanto al settore in cui deve essere 
effettuato il lavoro e se possibile, senza smontare la protezione o il 
dispositivo di protezione.”


Questa prescrizione è legata ai principi di integrazione della sicurezza 
che per definizione sono applicabili solo in fase di progettazione e 
costruzione della macchina. Non è ragionevole applicare gli stessi 
principi ad una macchina già in servizio. Ciò non toglie che se ne 
possa tener conto ogni qualvolta sia ragionevolmente applicabile. 
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ConclusioniConclusioni
I requisiti minimi introdotti dall’art. 29 della Legge comunitaria 2004,  


sono in linea con i requisiti essenziali di sicurezza cogenti per le macchine 
messe in servizio dopo il 21 settembre 1996. 


Le divergenze riscontrate sono imputabili all’impossibilità di adottare soluzioni 
che comportano un maggior grado d’integrazione con la struttura e con la 
funzionalità dell’attrezzatura di lavoro. Questo coerentemente con il fatto che 
le modifiche volte all’adeguamento delle attrezzature di lavoro alle prescrizioni 
di questa legge, rientrano nell’ordinaria o straordinaria manutenzione e non 
comportano l’obbligo di procedere alla marcatura CE. Qualora si volessero 
adottare soluzioni migliorative più integrate, si rischierebbe di dover modificare 
l’architettura dell’attrezzatura di lavoro fino a modificarne la concezione 
iniziale. In tal caso non si potrebbe ovviare alla marcatura dell’attrezzatura. Es.
l’installazione di un PLC per implementare le funzioni di comando e controllo di 
una macchina, è considerata eccedente la straordinaria manutenzione.  





